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TORINO, 


La commemorazione di 


E GLI ULT 


Serivono al Times da Tierlino ai 2 di 


nettombre: 


La questione eseltaiasiica predomina, 


talmente salle altre 
chè na anniversari 


0 civile, come quello lella battaglia di 
Selan, è informato dalla rabbiosa con- 


troversta tra, l'Im 
Quella memorabile 


nei tre aoni ssorui in nn modo 


perato, ma la biso; 


monto în questo, e dove prima non vole 
visî puoto provotate i Frazecsi con un 
aoverchio sfoggio di entosinomo , questo 
sentimento di delicatezza cesto ora all'an- 
tegeninmo al pred ed i frati, che vinco 
osgui altra considerazione, Ciò 
parto all'animosità seuipre erescente [ra' 


‘ontendosti el in 


impradeoza commessa da nn troppo re 


lante fudele della 


relnzione coll’ovento. di questi giorni. 


Tre settimane n 


si preparava a festeggiare la battaglia 


di Setan, e nulla 


volesse dare maggior importanza a quella| 


commemorazione, 


Ketteler, cho va por ls maggiore tra'pre- 
lati della Germania, pubblicò. unu circo. 
lato in cui vietava al sno gregge di pren- 


dervi parto, © 


quoll’impetuoso. vescovo, Il quale non sem- 


ra avera smecno 


contratte: nella nna gioventàì, quando mi 
Utava nell'esercito) prussiano, fa duplice. 
Prima, perchè l'idea di colebrare un av- 
venimento della campagna fr.ncesa è d 


vata ai liberali, 1 
vittoria del 1870 


“contro Roms che contro la Francia, e poi 
perchè, essendo irreligioni i liberali, 1al 


Chiesa e'credenti 





voglia congitatura dimostrare simpatia 


per ossi. 


Vi lusolo fmmuginare l'impressione pro- 
dotta da tale: manifesto, Dopo l'accnnita 
poleniita contro l'unità, dop 
resi contro la medesima in 


lotta, i sentimenti 


rendo prelato presero ancora egunno alla 


sprovvista. Anche 
saluuti catwlici, 
bene disciplinata 


sontrarin alla nuova temerità del rispet: 
tato diocesano. Quanto ni liberali, seste- 
nitori dell’onità, essi dedussero dal 


role di uno dei 


della medesima clie.gli nltramontani non 


sono unitari e che 


quella di Gugliulmo, è il loro scopo pre- 


sipuo, E dopo ciò 


nime che dal Baltico alle Alpi fosse nna| 
giornata di giubilo universale quella in 


cui si celebre 
una 








rr 
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uN 
COLPO DI FORTUNA 


sor 


ROMANZO CI 


PARTE PRIMA 


‘Segue Capit 


Era evidente che tanta. arrendevolezz 
por porto doi creditori proveniva dall'e 
sore Carlo un deputato, € dal nome della 
‘Banca Parigina, sulla quale doveva e: 
sore pigota la tratta che Carlo aveva) 


‘promesso d'inviare. 
lo, egli non volle 
Bugueasi 





i suol propril later 


lova la sposa di tentarlo. 
(Proprietà letterario). 


si 


9 SETTEMBRE 1874. 


ta pe' giovani e pe' vecchi, la 
glorificazione del valore passato e un iu- 


jo avesse potuto far procedere 
di pari passo l'ancore por la marchesa ed 


Séd: 


RAMONTANE 





della popolazione leale. 
L'agitaziono è cresci 
iu Germania choan-|*ibito entusiasmo soll 
ò paramento nazionale 


peratoro 68 il Pupn. V{no nello chiosa della 
giornata fa celebrata 
i to 


i diversa» 





che, quantuiquo tw 


pen ‘avrebbe frapposto iurpei 





nbbiuno dato istruzioni 
Glie nessuno imiterà la 


stiotici delle popolazii 





dovesi in 
gono troppo turdî. N 
parte ad una madornale 


Chiena cattolisa, cho ha 

Papa non meno slie al 
ono, quando il! popolo 
fl diro cho la maggior 
purova indicare cho si 


il vescovo di Magunza, 
‘dubbio ele le popola 
più importanti fra lo ci 
volto dalla corrente e 
monte de esse non m 





la ragione adtotta da| 


lo inclinazioni da ussaro! 
olo nativa di Lutero 





doi primi tempi della 





le consumazione della 
già l'opera dei più po, 
mattina niln sera. 

Ta festa non consin 
vamente nel sloncare, 


quali ‘considerano Ja! 
conie riportata. anzi 


non debbono in qualsi- 


zioni più serie 
Nelebierà Il servizio 
pabbliclie rammenterani 








la mi 





se 
una Tunes] 
manifestati dal reve. 





w spese dei Monicipit. 
la parto iuteutta dei 
piccola ma necorta e 
minorauza, si mostrò 


nelle grandi città, A 
gran. rassegna nl 
re e del Principo di 


bandiero spiegate 


inenti, luminario 
Berlino maturulmento 
ciapotto dell'Imperator 
Galles, inpnaerabili 





lo pa- 
più ardenti avversari 
la potenza di Pio, non|pizlierà tosto e con ri 


‘ai levà no grido nna- 





ciotà. ecelesinatiche le 
duvero dell'abbidienza 
Se:continua la conte: 


ls vittoria di Sedan; 





(Vedi Num, 244) 


possibile far di più, o 


;ONTEMFORANEO 





ottavo. tisaî. ‘Tutto adunque 





il signor Bertrand, Il 
Oilwpia come dictro 
dici mila liro, fa 





. Visto il terreno mol- 
‘arrestarsi a quel primo 





venuto: col 
ga di tre mesi. 
vrebba Olimpia ricovuti 


oreditori 


saî, tanto meglio: vi 
Telegrafò di 











icoragginaieuto per l'avvenire, Daverio 
onaere la pietra di. paragono del patrioti 
‘fimo, la separazione. del greggo bianco 
AM gal novo, la stidua questo di \porrein 

cbiaro lo me cattivo tendenze In preseura 


Gli nltramontani sgomentati. dall'Irresi- 


discrezione cercarono finalmente uno scher- 
uo. Uno dei loro vestovi ordinò poniti- 
vemonte cho si celebrasss il. servizio di- 


memorabile giorno. Ua altro dichiari 
la maggioranza dei venerabili pastorl non! 


‘di Magonza, nè offenderà i sentimenti pa- 
Ma queste concessioni parziali giun- 


Germania settentrionale e centrale in eni 
non si proparino a spese pubbliche 6 pri- 
Vate festo aventi ua carattere ostile. al 


Mexzadî, quantangue non sorebbe esatto 


‘gle città giacenti lungo le riv dol Da- 
nubio, del Necker e del Reno siano do. 
minate du sensì affitto idsutici, nou è 


‘scorsi e brindisi che a Berlino. Univer- 
unto anrà 1a festa nella Tor 


‘ntipopali predominano in tatte lo classi 


eurano che in quel distretto enorme serà 


nare, nigi non mancheranno) le dimostra 
elevate, Ovunque ri 


sorti e gi ranno chi 
‘ati rassegnnti e trattati lautamente. 
‘posioriggio testo popolari. all'aria aperta 


vappresoniazioni teatrali ed altri diverti. 


tizi sobborghi. Sopremo domani In con- 
lotta tenuta dagli ultramontani, ma io 
tiino che dopo ciò che è accaduto si ri- 


la campagna contro essi. Ci si dice che 
‘sl ventili già nei eroochi liberali la que- 
tione se non s'abbiano ad abolire le so- 


i gesuiti 0 4 loro immediati effigliati non 


ur‘ €116 


nuovo sl signor Bertrand, annunziandogli 
la spedizione di una tratta di quattordici 
mila lire: otto pel gioielliere, sei pel 
«arto; disso che pel momento gli era jm- 


tori non garbavano quello condizioni, non 
‘avevano che a riflutare la tratta. Natu- 
talmente ciò non avvenni 
le il narto wi accontentarono. A informare 
il marchese delle sponsierate  prodigalità 
delis moglie eravi sempre tempo , ed essi 
coll'accettare quell’acconto non perdevano 
Îl proprio diritto dl farlo trascorsi i tre 


'accomodato: rimaneva ln cose più seria, 


'avvisaro la marches:. Carlo non avrebbe 
‘avuto il coraggio di farlo, e no incaricò 


lei dal cavaliere Carlo Ssocaretti era 
ben lieto d'annunziarle come s'era con- 


Ia qual modo 


Avrebbe ella accettato che un estraneo 
il qualo non poteva vantare titolo alcuno, 


[ss 


ul 





‘za dell Ann 





pui iccarzoni devo cose antitipato 








narenno; i soll 
dalla Germania. | 
Intanto viono provata ogni giorno la| 
impotenza deg!i altrxmontani a resistere | 


frati olio ai ‘catcoratino 





d'Tichia 
Qi aj da per sirto il viaggio per 
















tuta: ‘gal giorno, [stati incarcerati. per l'inosservanza lore 
delle nuovo leggi, pochi st levarono lu 
Horo! difesa, Anche fra l'ignorinto pipo- 


lazione di nn distretto polasso pochi 


Via na proverbio che dive: graltiz 





vato dalla loro in- 





[poliziotti baatarvao ‘a restitnira l'ordine |oscasiono dille Mie er una festa, cli qui si 
tarbato Ta nm critieo mo sute. Il telo-[celbrsvano una volta, e fl di cui numero non 
nua dioccsi în quel [grafo, vi avrà prob:bilmente (giù futto|& ancura abbustanza ristretto; Nap ti ni sieve 





donosooie il fatu. A Niums, viluggi 
presso Posen; sì doveva conferire, na_ ba. 
nefiefo cuttolico vacante, e non ubbidenî. 
il Capitolo di Posen alla Ingge ; ta qaulé 
presorivo. cho la nomina del vescovo sia 
‘notifienta al Govorno perchè la contorni 
fa richiesto. il patrono di procotere 
‘alla nomina. E quantariguo cattolico gt 
ossorvò la leggo 6, non acenda sollevati 
delle ubbiezioni Ia nomina fatta da Toi, 
V'oletto entrò con fiueia uel suo) nfito : 
ma mentro uffviava nella sas cappella fi 
‘attnconto da contadini , 4 quali minacolk- 
ono di farlo in perzi , ma meglio avvi- 

ti poscia. desisterono , per. ls terribile 
Apparizione di dne agenti della polizia 
abucati dulla: snorestin, 

Per prevonire:la rinnovazione di simili 
disordini , la piazza fu ocoupata inconta 
nente. dalla. forza. militore, Asrivarino 
‘eci uomini ed un sergente e si atatili- 
ono fra quell'agitata popolazione, e dopo 
‘d'allora il prete, polazco di nascita, poiè 
celebrare seuza impedimenti la messa €, 
olò che è più notabile, vi naalstono nn 
i ribelli. Si deduco da ciò che nonostante 
fl gran fracasso fotto dai fogli della fa- 
rione ultramontana, le dottrine di queste 
non sono tanto apprezzato dai popolani da 
indurli ad incontraro por esse il martirio. 

sollecite. del sillibo si mostrano le 
‘persone illuminato di quella contrada. |! 





ordinasee ciò non 


8. 0gtr 
mento e sebbene 





‘speciali, si crede 
condotta di quelli 






ni. 





in ha città nello 








Gegncuze riesoono csì 
piete ici devoti, 





la Francia. E nel attinto l'iecaaiine dell cen 






parte dello anti: 








lstro-Lanro Risi. 
Darz: a fuuerali. 
Avaut'io: 


Oni protestanti e le 
suttoliche alano tra- 
si faranno certar 
sono eloquenti. di- 











a, provin- 
ove i sentimenti 





po 


Riforma. MI ai 





dominerà Io nostre costumanze, 








birra. e locate è 
veri sonatori. dalla 








n 
erà tattavolta me- 


casernia militare. ed in preseuza di alti 
pappore e concio- 


Na) Glali, reso inevitabile nas partita d'onoi 





— (Nostra corrispondenza), 
8 nettembi 
(Y) Coma Dio volle, il Consiglio provinciale 


cbiuie la disenssiono del uo bilancio, votasdo 
rio aumenta di fondi per l'Ufficio di statistica, 
per l'Istituto tecaico © per l'Ospisto dei teo. 
vatelli. 

TI Consiglio comunale promette nuovi e più 
curiosi spettacoli di qualli d:*i Anora, 

Vi parlai con precedente mio dei tentativi 
ion connubio; da tali acconti. risaltò (nua 
(Giueta compo-ta di cinquo assessori moderati, 
cinque progressiti e di quattro sapplenti scelti 
nel partito moderato. fs. ci. sembra cho anche 
‘iuesta transazione non ‘sia. andata si veri 
Hel contendenti © già si parla della dimissione 








‘i trattava di un duello a morte, 
divino, Le ncaole 

ino la graa vittoris 
d, i sol 





posto di 1 ulfeiali. 

















Concerti gratuiti, ‘agli ‘arresti. 








un triste 
(i 








tugiiando. a score 











delia nuova sinistra ai è gia riunito, provo. 
‘dato dall’un. Do Sanetis, il quale è reducs fin 
‘dn eri da Roma cogli onorevoli De Martii, 
‘Minervini, Crispi e Bertrando Spaventa, 

‘Ad Tschia ebbe luogo tune riuniono di pareo- 
ehi elettori nell'intendimento di scoglioro uu 
[candidato da opporre al miuîstro Salat-Bon. 

La Libertà dico esser la mostra « la. pro: 
vinsia, del: regno che manda alla Camerafquasi 


raddoppiato. vigore; far esaire ‘quell 





persone. La 





‘ascite, e tutti 





no tino se ne 





nato & gravi pene per violenze 





quali, inculcano il 
passiva assoluta. 
è quasi certo che 











‘neppur quello d'amaate , venisse ad in: 
‘trometteral così nel suoi affari privati ? 
Il giorno in cui Olimpia ricevette il di- 
‘spaccio del proenratore, Bertrand era nr 
sabato, tutto quel giorno Carlo ebbe lal 
febbre; così pure la domenica successiva, 
temendo ad ogui istante di ricovero nn| 
‘qualche messaggio adirato dalla marchesa 
cho gli interdicesse per sempre Ja porta 
del palazzo; € ciò, oltre a torgli ogni 
'sporanza pel suo amore, avrebbe anche 
(mandata a monte l'Istituzione della banca 
‘ele, secondo ogni probabilità, la marchesa! 
[si sarebbe. giovato, dell proprio ascendente 
sull'antuo del marito: per fargli rinun- 
zare olla presidenza del consiglio dil 
‘amministrazione della muova Soojetà, Ma 
‘passò. il sabato, pnesò la domenica suo- 
'cesnivn, 0 la marchesa non si fsco viva 
in modo alcuno. Aveva per caso Il pro- 
'earatore. Bertrand dimenticato d'inviarto 
fl dispaccio ? Egli voleva ad cgni costo 
incorarsi : aver ‘speso sedici. mila tiro 
senza neanche il meschino conforto. di 
o quell'annanzio ?|sspere se il suo sacrifzio era stato ne- 
'oetto nì o no, gli pesava troppo; stubili 
quindi di recarsi l'indomani a sera alla|acoperto qualche cos 


Veglia della march 





tore, Carlo non a 





che, so ai credî- 


Il gioielliere 





passo da lol fatto, doi 
maneva un dubbli 








era pel momento 
glia. 





quale telegratò ad 
pagamento. delle 
tto per conto di 





tina nuova proro- 




















sntti dopatati. d'opposizione. » Questo parole 
valuaro foran por dir mutaro di evriso gli e- 


Vapili (e 


80, il nortiria le! cosaque; i Burboni ‘cosonne 
vano asi i bene L'iudolo deî Napolitani per- 
mi tendo loro ii gozzorigliaro senza posa 


sila vue va dot uomo ai preparativi. dalla 
fentn di Piedigrotta ola ‘avrà fango iL ggiorat 
100 per la nale, sotto l'antico Go- 


watt, Ni rofonddova tast'oru, dal recdorla tn 
sito 16ù ‘iatercasauti slenuità del Regno, I 
No politant non santo. persautersi che in si 
toita 


;4 ma si abbia ad essero prodi: 
qencrosi, il partito. lericat fi taccia di 
iverenti, di ‘obitosi; dello, patrie, religiose 
ctetumauzà, o quest'anno la festa |di Piédi. 

ottà each calebenta, ja mulo, tutto eccrio» 
nale, corredata del soliti ateaviazi lo cui con-| 
foaecto alle. tanggior 


‘A resi ‘neo più solenne la festa consorro' que. 
rio. dell'incoro- 
‘bazione de'la Madonne: dell'arco; Il cardinale | di 
‘arcivescovo di Napoli colebrerà gli offici di 
vini iu gracdo pompa; e sarà cantata una 
messa solenne digli alllevi dol nostro Conser- 
‘vatorio; di musica, sotto Ia direzione del mae: 


la nostra città venne vivamente 
impressionata dalle conseguesiza di nu duello, 
che forma fino ad oggi il tema di tutte ‘le 
‘sonversazioni. Cliamatelo pure avanzo di bar: 
barie, pregiudizio scinlo, evidente segno il 
inciviltà, ma fiutanto che la, società nostra non 

erà leggi tali cho guarsutisento l'onore 
‘dei cittadini, st duello sarà na cipedicnte che 


Non vi. parlerò della cauan del diloroso ay-| 
‘venimento. Ua atroce insulto fatto dal cav. A- 
jasca 1) signor A hillo Raspantiai, ufficialo nel 
10" reggimeut», cavalleria, arrecatogli nella 





L'arma prescelta, fu la piscoln a 15 passi 
le coi con-| 
‘lion erano st.to stabilito da giù giur com 


‘Al prizso colpo Ajassa rimase cadavere, 

il eignor Raxpantini presentavasi al suo 
olonnello; dichiarando il fanesto, risultato del 
duello. il colonnello, gli ordiuò, di ricasuere 


Genova, 7. — La sor notte qevenne 
tto in piavza degli Archi, Ecco) 
ari cho abbiamo potuto raccogliere 
Un brigadiere ed noe guardia di F.S., pa 
ita verso lo 9 uit. fa 





cu 
trata nell'esercizio invitò ‘quegli; individui 
ua 


Il restto, certo Chiappyri Luigi da Pegli, 
etto Binello (udividuo ripetutamente out 
ferito ecol- 
pito da mandato di cattare), fattosi. trasci.|Dresi, Ta pubblica forma è sol pinta di circone 
Dare fuori dallo guardie, resi contro di esse 
‘percuotendole con calci ‘e puugui, gettando. a. 
terra per tre. volte. \il brigadiere ‘inteso, il 
‘vvedatosi, per alcuni colpi direttigli 





Dopo il sno rl- 
torno da, Rocentagliata , sebbeno avesi 
[già avuti duo colloguii col senatore Et- 


a ancor veduta Olim- 
pia, trattenuta in casa dalla sua ipote 
tica malattia. Appena giunto nelle sale egl 
‘ai sarebbe presentato a lel per salutarla 
‘come era suo dovere , la marchesa non 
‘avrebbe potuto sfaggirlo, ed ogli si ri- 
prometteva che ella, actettasso o no il 

se. tradital. Ri- 
© so la malattia della 
marchesa fosse atata reale, od ella, non 
fosso comparaa l'indomani a sera alia ve- 
Ol come le ore gli scorrevano 
ongho o pesanti! Faceva degli sforzi s0- 
vramani di gionastioa intellettuale per| 
persuaderai cho i suol timori erano infon. 
dati; che la marchesa gli sarebbe venuta 
incontro raggiante d'amore per ringra- 
ziarlo del suo eroismo quattrinaio , pure 
non poteva sottrarei all'ansia: in certi mo- 
[menti paventaya dayeero d'aver com.’ 
tiesso nno sproposito troppo madornal 


[cosicchè non ardì neppure rivolgersi a l'aveva d'un tratto sbal- 
|\Fanoy per richiederla caso mai avesse Erntani Se ere 


sar 
FO QreniE di ogni mesa | 


pri 
‘cent pae tina 


hulta: persona, che l'avversario. era arinato di 
{iunalo, ai ‘valso della mano. libera per € 
tirarro di tanca il revilver, sparando tro! colpi, 
l’a)timo dei guai too.ò al'Binllo, che lo resa 
catavere, 











= 7 per le diri tà delle proviucio merilio | Trattra guardia non poteva. cdccorrore il 
AUesior a stiche. Qu:mtungue Pa-|piti del presidexto del Craobglic verso Il 15 dl | brigadiere, perché doveva pensare a difendersi 
recclio ‘centinain adi prew vattolist nistO | corrente. (lai compagni del Chiaypori che, Jo avevano 


favestito, 
Sul Inigo venne trovato un’ pugnala qua 
[Arnogolare. 

Par quanto parecchi elitsdini alenisi sponta- 
mitaionte iffstti di testimoniare a favore de- 
eli agonti della forza, pur nondimano lv Qae- 
stra ritetme dister su mettere ja 
rtesto a dipendenza ui 
genti amidi onde it gindiziaria e 
{i giuri stabilissano (e csi abbiano, eo-duto 
tal ilicitto della legicilaa difesa. (Movimento) 


Ohinvari, 7. — Il eyagreso dol Crmizi 
Iignel ‘aperta il'giorno 2 corrente iu questa 
'itrà , chitdeva feri lo uo seduto con iiunso 
‘uuerale di chi vi assistette y8/ci tn hero 
da forbito discorso dell'on. Della Nava | pre- 
idento del Cuugrereo medézino © vivs-pretetto 
Îi queato Circondario, 

Un. discussioni. degli | ultlai giorni. furono 
piuttosto uniaaio e non prive di coguizioni 
Hroriche o praticha di qualche rilievo, Ju gra 
gia dell'intervento. dol duo presidenti dei 
‘Cumigi di'Porty Maurizia e di Albenga, dell'e 
‘gtegio deputato Leardi da Tortona, e-doll 
Yoento Henio da Sarzana, 

ea lo pisoto eguom dello quali i prop: 
api di estendere a colture ia Ligorio ‘sono: 
Si antudorio, il eaabio cd il fico ed altre puro 

ca eutità. La dtisonssione sall'ulivo , che 
fo la prims ; per mancanga di veri olivi-cal- 
tori lasciò molto a desiderare , 6 per c'use- 
tenza bavri a temero cho |uco sian gunda- 
tato sulla coltura di questa preziona pianta. 

Tix asdo del 4° Congresso venne stabilita peri 
l'anno ventoro a Massa di Carrara. 
Del resto giora sperare 'che.ì risultati. éor- 

‘ndano agli sforzi di questi benemeriti ,, 
pei quali di buon. grado volgiamo'una parol 
i piano. (Commercio). 

Milano, 7, — Leggiamo nel Pungolo: 

Narra la” Gazretta di Milano che «ieri 
uella via di S. Ginvanni sol Muro, furono dae 
ili genti di P. S, raccolti tre fanciallettà: 
lano di @ anni, una di 7; il corzo di 6, tutti 
[e tre quasi morenti di. fawo 6 malaticsi, Ri 
chiesti ove abitamsero, rispusero, che non'ave- 
van più cosa: che il pure ora morto, che la 
robi lata, non svendo più da dar 
loro pane, era fuggita per ln disperazi 
abbandonendoli sulla pubblica via. Porti e tre 
arono! ricovera1 fbrmatorio Mar 
chiondi, ln acconda nella Piu Cana di Nara 
(reth, al'terzo nel Pio Istitato di8, Catterima: 
Tataita l'autorità a ricereha della povera mae 
dre, la quale si teme siasi qulcidata, 

«Ea disgraziata donna, 

cho avova in affitto in vi 
‘Auro, aveva ottenatodi depositare le ste po- 
‘clio © meschine suppellettili in ua magazzeno 
uicipnle, » 
Questo facto è pur tropno vero; Quella donna 
iufelieissima. è corta Vaghi, che da alcuni mesì 
è affetta da bronchita, che la renda; incapaca 
‘al lavoro. Fu raccomandata al Municipio, ma 
attece invaso na provvedimento, 

Sypeta quale sussidio le avora assegnato la 
Congregazione di Carità? — Dieci enter 
lgtoruott 











in R- Procura li &» 
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Dieel ceutestni per provredere all'esistenza, 
‘di uoa ware aumalnta e di tre fanciniletti 








u rivi d'ogui risorsa! È nna vergogna! 
O È iazsa degli Archi, videro molta gento dentro |P 
CI Di agi porta degli nascowori mderati. ll segugio del liquorita, ch in Gell'ore do.| Caserta, 6. — Una banda di briganti, 
est è vecommencer, Di biso. L'esecant, corti gli a |doo, avora sacchegglato Roccasecca, nelle 
Il ‘Comitato. provvisorio | dell' associazione |\centi di polisia, pregarali ® csadiuvario per |ruviueia di Roma, si gettò ora- sal ‘confine 





fra le provinote di' Aquila e di Caserta, ‘cora 
mettendo, grassazioni, estormioni ed altri rest 
Ta tutti i Comuni situati (ra Sora ‘ed ‘Aver: 
ario. 

I prefetti delle tra provincia al concertarono 
per Un'azione comune 0, in seguito ni concerti 


ene 
nd 






lato ‘e distruggere questo triste avanzo. del 
brigantaggio; 


Roma, 7. — Ieri si trovò nocisa a. più 
‘colpi d'aruia da taglio nella propria abitazione 





—— _————& 


lasciava sempre luogo alla speranza, e 
temeva di ‘distraggerla con una ncorba 
renità. 

Frattsato la guarigione di Pletro pro- 
guiva, sebbene lentamente , 6 per que- 
‘ata parto Carlo si sentiva tranquillo. Nel 
lino dolore, mella sna ira, quando udì.ds 
‘Cesaro la prima. notizia del. duello. en- 
trava per un terzo l'affetto fraterno, ma 
per duo terzi ln tema cho. quell'avveni- 
mento scompigliasse lo fila del suo» pro- 
getto finanziario. Il lettore non avrà certo 
‘dimenticata la misera. fine ‘di Vineaizo 
Saocaretti, e di suo figlio morto in\duel- 
lo, e ricorderà como quel povero padre, 
dellrando, avesso detto a Giacomo: —ITa 
‘che ael padre potresti vederti’ portar 
via tata la tua famiglia senza’ daro 
un g:ido di disperazione? — Quelle pi 
role si erano impresse profondamente nel- 
l'animo di Giacomo: pronueziate da nn 
morente, gli parevano il vaticino di una 
(sciagura che dovesso presto 0 tardi toccare 





























» al ‘suoi figli, Il pensiero che il colpo di 


‘zato dalla miseria alla ricohezza fossa 





La sua incertezza] dovuto alla tragica morto di due suol 



































































‘al rione Monti una: tale O. .F:, vecchia settua. 
inaria, Pare che il movente di questo bar- 
Elo nosaminio si stato per. deruburla di ale 
coni pochi denari ole, dicouo, avesse a parte. 
Ta questura non ha ancora potuto. scoprite 
gli autori del misfatto (Diritto). 











ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale dol 5 settembre reca: 








Un regio decreto (1. 2019), del 9 
to, ul conferimento dei Banchi di lutto © 
sivenlito di goueri di privativa che divenisse: 
ro vacanti nella provincia di Roma. 

4, Un regio decreto (v. 205 ), dal 
agosto, che prestito le canile di lire 1900 
dla prestarai dul’impiegato incaricato della cu- 
stadi degli oggetti. bili esistenti presso lc 
atituto musicale di Firenze. 

3 Un rosta dnoreto (1. DOGO 

to suppl), del 7 ‘aginto, cho approva l'su 
enti di rapito) doit Ponza Cooperativa 
Agricilo Commerciale di Vigureolo, in pro: 
fiucia di Alessandria. 
deereto, del 95. luglio, 
“ii comulssari militari per le fer: 
xovie di eni all'articolo 01 della leggo 50 ast 
tembre 1878. 

5. Relazione a 8. I. nell'alienza del 
7, agosto #ul decreto per la promozione di fus- 

ionari delle cancellerie e segreterie giudizia- 
rio alle categorie sup'tiori: 

































- CRONACA CITTADINA: 


«Il principe Milano di Serbia, di 
ni vì aumuuzia promimo l'arrivo ih Torino, è 


figlio del brinsipa, Michele gran patriote, 
sassiunto nel 1868 per privata vendetta. 

L'Assemblea costituente, clio diede nel 184) 
uno Statuto alla Serbia, ATermò l'oredità. del 
principato nella famiglia Obrenorito, giunta ai 
potero el 1815. 

Milano TV Obrenoaite; fu proslamato prin- 
cipe all'età di 14 anni il 9 luglio 1668 colla 
reggenza Blagnovati-Riatio © Gavrisnovito, 

Tiro a segno comunale. — Nota 
dei colpi sparati dal 31 ageoto a tutto il 8 
settembro: 1874. 

Tiro popolare 

Garo settimaali. 
Tiro popolare. 
1° premio Ricbiardone Giuseppe, punti 31, 
imbroccate 10, totale 41, 
® Vigliuai Lorenzo puuti 28, inibroe- 
a 











N, 1069 


‘este 10, totalo 46. 
Sstragno Carlo, proo, capo, puniti 20, 
imbroceate'L1, totalo 43. 


‘“ Metallizzazione del corpi e| 
fotoscnitura metallica. — Il segreto 
di petrificare i corpi, che or fa na secolo con 
tanta inttura il Segato porto seco nella tomba, 
viene di essere rimpiazzato ed oso dire supe: 
rato da quello del pref, Angelo Motta da Ore: 
mou. 








ne porge moltissimi di 
quello perfette‘ ul puato di produrre | 
dilla, come nelle così dette crapaudinca, glos: 
sopedres, eco. 

Quest'invenzione del Motta è pol ‘ancora 
atricchità dall'altra che sì può chiamare /0f0; 
‘scultura; poicl3 non eolo Ii. Motta metalizza 
‘acorpo, mi csso ne riproduce altri identici 
colla precisione della fotografia, conservando ni 
corpi le loro più delicate forme, E, come nella 
fotografia; 500 suffiiati pochi minuti di post, 
18 Jl corpo è di pisvolo diuensioni; 

Nel suo studio, via 8. Anselmo, n. 16, piano 
59, abbiamo veduto Buri, fog!, frutti, penne, 
‘capegli, algari, merletti metailizzati. E tra 
lavori di fotoscultara. rimarchevole é In tes 
di una morta coll’itiera sun capigliatura. 
Piena di nataralezza è pure la riprodazione 
di una mauo di Gaib:I0i prosa dal veru. 

Queste stugende Iavauzioni del: Ali 
sino dirsi _jl coronamirnto della gal 
stica, la quale limitata. fora. a ‘ricoprire di 

strato: metallico alcuni corpi, era del tatto 
pblicabile: af corpo utman 

< Invito. — La persona la quale rice. 
vetts domenici dra, È corrente, dal propriv: 
tario del caffé di ‘S, Carlo uo porta-biglietti 
in pelle di Bulgaro; trovato la terra vicino 
aid ‘ano dei tavoli posti nanti nl cafîà, è invi 

La a viuviare ai melusimo lo due carte di 
ita e la fotografia ivi contenute. 


< Tentrl, — Rammentiamo ai nostri let- 


tori che atisasra La [ugo al Gerbivo la be: 
neficiata di quel bravissimo artista comico che 
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‘congiunti, quanto più egli s'innoltrava. 
negli anni e più l’angustiava. Alle volte 
lo sopraccoglivano crisi di malinconia e 
durava settimane intiere senza che quasi 
fosse possibile parlargli. Se egli avesse 
saputo del duello, forse quella notizia a- 
vrebbe bastato per piombarlo in uns di 
quelle crisi, ed in tal caso si sarebbe po- 
tato temere che il padre ritirasse la dat 
parola riguardo alla. Sovietà. Per ciù, 
sebbene si sentisse. il prarito di dare a 
Pietro una buona lavata di expo, Carlo 
Jo ammoni solo amoreyol- 
mento, o per non inquietarlo'in nulla' che 
ritardasse la sun guarigione, Jasciò, aeb- 
bene un poco a malincuore, che la Lu- 
crezia sontinnasse a fargli da jufermiera. 
Il lanedî, sebbene si fosso appena nel 
primi giorni di febbraio, fa una splendi- 
disiima gloranta. Pietro alzatosi da letto, 
‘ese aprire lo finestre, rallegrandosi della | 
‘vamps di solo che entrava nà ianondarg]i 
‘la camera; di luco, Erano venuti a tro- 
warlo Lodovico, Emanuele, Olimpio, due 
‘o tre altri giovanotti. Carlo avova preso 
atch'egli parta al loro discorai, e quel: 
T'nomo accigliato e preocenpato s'era, in 

















(Sam Nicola di 





‘8 {l'aiguor Mforo-Lia, rappresentandosi, per Ja 
pria Salta, na beltiiimo Invoro, di Coloni, 
utit.Iato Terenzio. 








‘Morti in città e territorio 
domunciati all'ulocio dello. atalo cicite 
il giorno 8 settembre 1874. 

‘A domicilio — Dewsria Pasqualina nata 
Venturi, d'auni 31, di Torino — Serre Gm: 

ppr, Id. 68, di Aramengo, sncgrdite — xx 
(o ‘Teresa meta Pareti, il. 0, di Frognrilo — 
Bau:biero Murgli-rita nata Bertulotti, id. 97, 
‘li Moncalier), sàrta, — Prouo Francesco, id! 
70, di ontanaro, contadino — PIÙ + min. 
dvi 7. 

Negli ospedali — Nom, 7. 

Totale complessivo num. 10, dal. quale 
uo devono diffilcaro 3 not rosldeati in. qu 
vsmune. 

forma 7 sctlembre 1874 

A domicilio — Raimundì Stefano, d'anni 74; 
li Mantova, beiiestante! - Stacciohe Vuucen 
2a, id. 21, diT.rino — Rossi, Gincomo, id 
‘45, di Savigliano, draghiero — Ghmirero S- 
condo; id. 74, di Bia, pertiuaio — Pautase 
Michele, id. BI, di Torino, scrivano — Bona 
Gaetana, id. 90, di Torino, maestra — Piùn 
"iimori d'anni 

Negli Ospedali — Niwo; 8. 

Iotala complessivo quu.. 19, dal anale se ni 
‘dave diffilcare uno, uo’ resideato in questo 
‘gonne. 



































Fiesta dioMarate all'Ufieto della 

il giorno 7 settembre 1874. 

Aznorbi 18, fammine 5 — Totale 18 
#1 giorno settembre 1874. 

Nfaschi 19, fomicla» 16.— Turate 69 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
fitto all'Ossercatorio astronomico di Torino 
@ metri: 27% put livello del mare, 

ttembra 1874, 

















s 
a|5 
can | * 
788,8] 117,1(11,5] Sojiaraoin'a. fa. ser. 
9 ant. 
740,9). 19,1 11,0]- 6r}tae 58118 a, |eopert. 
lm 
788,4/ Lon at] colise sn a. fer. 
‘è pom. 
187,if423,0]12,91/ seftse ole a. |a. ser. 
por 
157,9) +20,0]124) vsftae 6005 a. la ner. 
pom; 
197,9|+21,7/19,1] e-ftuo 5008 a. fior. 
Tomperatara estrema al} minima + 19,9 


nord in gradi contesimalij massima + 86,5 
Acqua cadnta millim. 0,0, 

Mivima della uotta del 9 +17,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo meio di Roma), — 10 settembra 1874: 

Nezcare dol Mole, ore 5.59 — Pasmet: 
«i taeridiano, ors 0 16 — Tramonto, 6.98 

Nazonre dolla Lina, 5 15 matt, 

Passaggio al merilisto, vre 0/10 sera, 

Tramonto, ore 8/50, sera 

Giorno della Luis H0 

Luna nuova a 7h Gra di sera. 





Bollettino meteorologico. 
Dispnesio dell'afficio, meteorologico di Fi 
tune riolla eva dei 7° settembre 1874 (ori 
pom); 
Gielo qua! e 1a nuroloso; mare calmo e venti 
leggieri o moderati in tutta ’Tiali 
Leggiero oscillazioni birometrishe in molte 
dallo vostre otasiuii. 
Nelle prima ore; del mattino nebbia ftta | 
lazole (Otranto). 








Tempo 


IL: BANDITO: MESSICANO — 


Seguito, vedi m. 247) 

Il condannato. foce un amaro sogghigno, 
‘meniro ‘il cenno futtegli dell supplizio della 
‘madre e della sorella gli rimetiera il saugue 
fa febbrile tumulto. 














‘mezzo a quella%forente e spensierata gi 
Ventù, sentito a tornare giovane egli pure; 
avevano riso di cnore alle capestrerio de. 
{li altri, © dettone ancor egli; s'era fatta 
insomma una libbra di buon sangue. Inol- 
tre la notte prima avera avato un sogno 


delizioso; uno di quei sogni che sì le 
Igono a diecino in tutti i canzonieri amo- 
rosi itolicui, cominciando da quel del 
Petrarca, Naturalmente l'eroina del s 
‘gno, la novella Laura era Ja marchesa. 
'Tatto ciò gli parve di ottimo augurio; e 
lla sera più fidente, anzi quasi rinfrancato 
iò verso la dimora dei Castelciglione, 
Il carnovale era agli sgoccioli, e la 
\veglia di quella sera superava quante si 
'erano ancor date in Roma quell'anno per 
‘magnificenza, e acvratutto per concorso. 
‘Quelle vasto salo ‘erano così gremito di 
gente da parer quasi impossibile l'inno! 
trarsi, e Carlo dovette longamente aggi- 
rarsi qua e là prima di poter. giungere 
‘alla marchesa. 

‘AI vederlo Olimpla arrossì leggermente, 


























— Aveta innatizi‘a voi sedisi ore da prepa: 
Farvi: — conchiuse jl colonnello’ 
la sentobra verrà eseguita domani a merzo- 
(giorno. 

Carlos non feco, un morimeato ; nom. disse 
tan parola; ma guardira sempro Vixcarra 
con quello sguardo che pareva, a, chi n'era la; 
mira, vu dardo infaotato., Nel sto iaterno 
Frattauta ,, una battaglia terribile facevano i 
[suoi pens'eri, e mille © mille ide o' proposi 
horgorano, si etavauo | si esoluderano, — Ol 
fotessi ‘sbranato tutti’ quanti quegli infami 
traditori del proprio giuramento , feroci e. vi 
lincchi! — Come sorebba morto volontieri dio 
averli atrozzati ! Fu sul. punto di slanciorai 
nuldosso a Viscvrra, legato com'egli era ; per 
afferrarlo alla gola e non Iasciarlo più che 
[cala rere;; lù debolezza iu: cui era orduto sil- 
tauto ne lo trattenne. Cume cretcernzo rapi- 
latente in quell'anitoa fatta da natura geuo: 
rosa, la ferosia, la sete di suine, il desiderio 
(del mate! 

“Ad accrescere. l'esssperazione 
tima iofotice, s'aggiuusa l'i 
[del putre Gioracchino. 

— Figlionlo ! — disse questi colla sua 
elliflna voce, — pensate ora all'anima vostra; 
pensate a ricovciliatei. cn quel Dio innunni 
[a cui domaoi comparirete , pensato che sulla 
[sono tutti gli orribili delitti da vol commessi 
'appetto all'orribilissimo  peecitu della miseri 
[lenza © dell'empietà iu cui digtazzato cone 
porco în brago ! Ma 1a /carità del Nestro Si- 
Guoro è grande, @ per l'intercessione della 
[acstra Santa Mudonna del Pilur e del. nostro 
glorioso. protettore San Ginermo di Compo 
stella ,, potete ano:ra sperare perdono, Io vi 
nauderò tuo dei nostri buobi missionari. che 
[ti parlerà la vera, vivente. pnrolu di Di... 
Qui. l'eretiso iaterruppo come nn eaergu 
meno ch'egli era = 

— Fatemi la carità. del vostro siletisio ! 
idd egli balzaudo in piedi con uno slancio 
"la tigre. — Le parole di voi sogco npergiuro 
'— (@ puntava col dito verso Vizcarra)— di woì 
infame ipocrita — (ed accennava il monaco) 
[— ini sono più aspre a tollerare che le'bat- 
titure dei vostri aguzzini , scolerati , cciardi 
flogellatori di donne. Non parlatemi del vo 
stro Dio voi che fute vostro Dio dell'epa e 
"della Borea ;- il mio Dio nou è il vostro; voi 
ne profanate \il nome: solamente a nominarlo 
l'Autore d'ogni giustizia o d'ogni santità, voi 

‘d’ogui corruzione. 
























di quelia sit 
rita dole:zza| 












































— esclamò il 
adre, alzando le mani al cielo, — Oh }o 
Sciagarato. 
— Iupeuitenza finale! — gridava l'alcade. 
— Bretico. come ribelle incorreggibil 
‘aggiungeva il colonaello. 

E il capo delle missioni , assumendo l’ari 


convenieuto & tanto uflicio , si diede ad'aua- 
tetminzario. 


— Morrai senza grazia o sera perdono, 
tizzono d'inferno. Va, va nel luogo dell'eterno 
supplizio ,, nella geenna dov'4 lo stridora dei 
[aenti. La misericordia di Dio ti respinge! I 
‘malediotus in ignem ceternum 
E uscì dalla prigione con tanta fretta che 
pareva uno fage. L'alcade no imitò Ja prouta 
irata; © Vizcarra, rimasto ultimo, disse con 
feruce sogghigno : 
— Vi riccomsnderemo al camefice. 


— Tuo degno compagno : — gli urlò dietro 
jl'cobiennato; 


La porta. massiccia. ai richinse allo spalle 
‘del colonnello, e Carlos tornò nd essar solo. 
Egli ruppe in una risata di pazzo 6 levando 


È puenì chiusi verso la volta della carcere 
esclamò : 


— Dio! Sei tu \colassi nel elelo? Sei, tu 
‘un Dio di misericordia 6 di giustizia? E cone 
tolleri. questo nefaudita sulla terra ? Sei tu 
ua Dio di vendetta E dammi allumm anche 
‘a me i menzi di vendicarm 

Fu juterrotto da un colpo di oggeito diro 
lanciato che lo percosse nel petto : credette a 
tatte prima che alcuuo dei Zeperos , non pagu 
d'insultarlo, gli avesse scagliato nus pietra ; 
ma quell'egetto, cadendo per terra, muadò uu 
Sucno metallico che destò tuita fa oux atteu- 
zione. Sullecito si. ohinò a raccoglicrlo : era 























I 


(gliato col quale Ja stendeva a tutti, gli 
disse 

— Finalmente vi ai rivede, cavaliere, 
[Ben torastu? 

— Da qualche giorno, ma ‘non potei 
presentare prima i miei rispetti alla sì 
Ignora marchesa... 

— Sono stata per qualche po' di tempo, 
incomodata: i miel nervi mi davano fi 
latidio; e encora stamattina dubitava di 
‘dover atar chinsa in camera tatto îl giorno. 
Fortunatamente mi è passata. 

— Per tutti i vostri invitati! sarebbe 
‘tato, troppo: grave dolore sasere. privi 
della vostra presenza... 

— Va complimento? Grazie; risposo 0- 
Limipia. 

— E per me in ispeoie ehe, di ritorno 
‘dal mio visggio, ardevo di rivedervi. 

— È due! Stassen 
làl complimenti. 

— Gredeta clie, lo mio parole sileno det 
tato da null'altro che, da noa volgare ga- 
lanterla? Avete già tutto dimenticato? 
Quello parole farono. dette. pianissimo 


























‘ma così leggermente che egli non se no| 
‘avvide. Si represse toato, e stendendogli 
la mano con quell’atto nonourante e sxo- 





in modo che nessuno. del. vicini potesse! 
‘adirle, Olimpia ne fa turbata, Carlo stava 








‘im iavolto fatto d'ana sofarpa di seta., entro 


— perchè ni ua pugualo cha Carlos riconobbe tosto per | 


quello di Antoni», muo spuntone corto nn forte 
di ferro ben aguzzn, uu-rotolo di dollari e nn 
biglietto, Era nusio-lesimo di leggere queet'tl: 
timo ,, ma pure si etuuciò d'au saito alla ft 
nestra per. vedere chi gli avesse gettato quella 
roba, La piazza a quell'ora del crepuscolo era 
‘quasi desesta, il sollato di stutiuella sotto la 
carcere nuluva 0 veiiva, e in quel momento 
‘aveva le spalle rivolte alla Avestra , di genica 
che chi aveva lanciato quell'involto aveva pi- 
tuto farlo «euza che_il fazioniere se no ncsor- 
Ri los gettò un'vechiata all'estremità] 
[della pinzza opposta, e vite nn nomo iuvilnp-| 
pato in un sérapî , sparire all'angolo d'una 
casù, e. quell'avino ‘gli parve fosse il fedele 
‘Avtoni 

Usa entita buora energia, come ‘nn'uuda 
‘nuova Vi coraggio, quasi di speranza. gl'invase 
V'anitia, 

— AU! non sono abbandonato da tatti enlla 
terra; Antonio è libero e pensù n me... IT 
ul'arma ora e non morrò eull'iguobile stro 
mento di supplizio. 



























(Continua) 





1 Corriere Italiano agginage. quest'altro, 
regguaglio a complotire la storia del fallito 
disezno del connubi 

“Una delle ragioni per eni l'on, Sella ri 
cosò categoricamente di entrarà a far parte 
dell'attuale Alinistero, © non siccsttò. neppure 
[score sopra questo. argameuto, è cho del 
Gabinetto fa parta l'on; Ricott. 

«Ii dissidio tra. il Sella 0 il Ministro della 
‘guerra. più vivo e necentuato cis maî, él 
Muzi il deputato di Cossato, jp famigliari 
‘Gonversazioni, non risparmia le biù gravi 
Bro ‘al nistro della guerra, n 

L'oror. Casalini, segrotario generale delle 
fionoze, tornò 4 Itoma, ma probabilmente do- 
vrà di bel nuovo assentarseno per. ragioni di 
(sntute. Dicesi! che forse si reclierà. per diversi 
fiorai sul Veneto. 

















La liquidazione degl'iutroiti per la‘ tassa del 
macinato nel decorso mese di agosto riusci 
scildisfucente per l'amministrazione, 
Madianto i solì contatori si sono incassati 6 
tnilioni e mezzo, oltre a 900 mila lire rica. 
vate dalla provincia di Roma. 
Lx Direzione generale delle gnbelte ha csau 
ito. gli studi relativi alla riforame. del dazio» 
consu, rifurma che ha. per. precipuo scopo 
‘quello di avocare allo Stato i diritti enlle be- 
vande, restituendo ai Comuni gli alti cespiti; 
SU i risultamenti di questi atudi sono stati 6r- 
(diuati ja una relazioie, già messa n stampa, 
e corredata di tutti quei doenmenti e di tutti 
‘quei datì, i quali chiariscono e giustificato 
‘atopinzente Ja: proposta riforma, 

Perché ln riforma del dazio:consnmo risponda 
nienamente allo acopo, che vnolsi con essa) 
© inveguire, un impiegato della Direzione delle 
‘gabello è partito per lo Francia affi di stu: 
lare colà il sistema e l'ordinemento pratico] 
del luaio di cousume. (Econ. d'Italia). 























L'Economista d'Italia dice che i criteri i 
quali Lan servito di guida al Ministero del 
lavori pubblici per la compilazione del regola- 
uieto per l'esecazione della legga colli fran 
ghigia postale; s'iuformarenu lla. moggiore 
severità, così. cho soompare ogni tracela della | 
franchigia ed è reso impossibilo qualangue a- 
Bim, -— Tanto meglio! 








Corre nei giornali lo notizia. di una. riniione 
‘a Roma dei rappreseutanti dello varia Comore 
‘li commercio, collo ‘sccpo di promuovere, di 
‘accordo col Ministero delle. fivanze, la fstitu: 
[rione dei depositi franchi nelle principali città. 
Nim è guari probabile che. l'accordo si stabi 
linca fra i rappresentauti delle camera di com- 
tnercia ed il Minlstero delle finanze, sol che si 
‘Oonsileri che la legge sui magazzini rag- 
‘giunge in grau parte li scopo, che vnolsi con- 
‘Seguire coi dopositi franchi, i quali risolleve- 

















la m 

sentò. 
— Signora marcheaa,*{se non teme: 

d'essere indisereto, vi ricorderei... 

— Che questo è ilBvaltzer promesso al 
Yol, signor conte? Non l'ho dimenticato: 
eccomi. 

Ed Olimpia, Insciando Carlo in asso, 


®i alanciò col giovino conte. nei vortici 
della danza. 

Nu sé aveva potuto colare la prima 
volta il'suo rossore, non potò celarezora 
il sno turbamento; lo notò Carlo, e fu 
così fatto certo che la marchesa ‘non i- 
‘gnorava. quanto s'era passato fra Ini ed 
il procuratore Bertrand. Allora ideòuna| 
‘nuova tattica. Invece di esser’ assiduo 
presso Olimpia, volle far pompa di unal 
fittizia nonouranza, si pose u girare per 
lc sale, chiaccherando ora. coll'uno ora 
(coll’altro; solo tratto passava innanzi ad 
Olimpia, guardandola con certe occhiate 
taglienti, come volessa dirle: 

— Ora sel In mia mano. Carte in ta. 
Vola che io sappia a che giuoco giuo: 
chiamo. 

Questo: nuovo armeggio ottenne il ato 





ica, 6d un'glovine afgnore si pre- 


























[aspettando ln risposta, quaudo ricomineiò 


‘effetto. Quelle occhiate facevano male ad 


e 














tebboro tutta le quastioni e ls 
vocato dai porti franchi, e non senza molto 
‘atento e Iuughe controversio_ eliminate. 


ffcoltà pro» 


Dal aseanto doi debiti provinciali, nella 
'innesima' parto eseguito, sui dati direttamente 
forniti dalle provincie, ed'in parte sulle cifre 
dei bilanci, (risulta che il capitato inùtmatò 
raggiu se la somma di 59,088,904 lire, Fino 
‘a tutto il dicembre Hel 1975 Ja parte estiuta 
‘era di lire 16,160,985. Il residuale debito 
‘l primo gesmaio 1874 aumontava a lire 
40,988; 











Abbiamo da Roma esservi di bel nuoro at- 
teso il barono 1 il quale vi si re 
io vol Ministro dei lavori 
lo atwstioni ‘recentemente. im 
joverio 0 la Sociot dell'Alta I 






'sorto!tra il 
talia, 


Telogrammi della Gazz. Talia: 
“Catania, 5, cre 8 pom. 

L'erazivne dell'Etna finora ion: presenta fe 
nom-nî imponenti, 

Sultanto mel giorui 20/0 50 agosto l'Etua 
erutiò Java dal critero centrale. 

‘Abbiamo frequenti. terretioti 

Tewesi qualche squarclamanto del suolo. 

Pian, 6, oro pom. 

Vennero urrestasi i signori Cerri e Mur- 
‘chioni, direttore il primo © gerento il secondo 
[d-1 giornale 1 Corriere dell'Arno: 

ono entrambi impatati o confessi del furto 
‘iu camocchi le del valore ii lire 200. 

Il canoechiale fa rubato al conte Alberti 
dutaste le ccreo di Livorno. 

Savona, 6, ore d45/p. 

51 teniie oggi | un'aduosuea generale; degli 
ossia. 

Il prof, Sbarba:0, loro! presidente onorario, 
prontnziò un discure» nel. quale evilnpyò dif- 
fussmente il programma delle: riforme da iu- 
Vocarai nell'interesse delle classi lavoratrici. 

Egli disse essere il disarmo l’unico mezzo a 
(i ni dove ricorrere, 58 si vuolo evitato il fal- 
Himeuto; 

II professore ‘Sbusbary. conchituse 11 suo di- 
scorso caliamento raccomandando la concordi 
tra la classe del lavoratori e quella dei copi- 
tati-ti, 

Dopo di lui parlarono gli ope 
[Castaiti @ Negro, tomandatido 
[veranle e l'istruzione obbligatoria. 

Il prof, Starbaro loro rispose, , combattendo 
tali proposte e noguido la supposta tirannia 
[del capitato che tanto si decani 

L'altimernzi fu aasni bumerosa è passò nel 
Massimo bu; orliue. Incomfncid alle 9 entim. 
le durò fno al toc 





























Veuno detto che ta consiglio di medici 
‘tito a Berlino, aveva espresso il parero che 
#8... l'imperatore Gagilelmo non dovesse in- 
trapreaere il progettato viaggio in Tui 

Oi viene ora assicurato che. l'inoperatore 
(etesso aoriase ju proponto al nostro Re con 
tali prole da cui sì rileva quanto sia profonda 
la: atta amicizia. verso il nostro sovrano e la 
sus simpatia: pol nostro pacte, ché purtroppo 
ragioni di sa'nts gl'impeliacono ‘per adesso di 

re. (Gazzetta l'Italia) 














FRANCIA, 
Ti maresciallo-presidenta parti 
mbre per fare un 








verso il 20, 
ra militato ‘ed assî- 









Ia città di Lione. 
‘io nol mexzogiorno avrà luogo dopo. 
Nel us giro militare il prestlonto sarà no- 
'oompaguito dal ministro della guerra e dal 
tolonnello mercheso d'Abeae, suo niutanto di 
(campo: 

— TTolegrafasi da Atzori cho il fuoco al 
biccatoni all'Y:rishi: nou fa potuto, domare, 
talché bisogub deci les) sommergere la navi 
[Si satrò la macchia» è un terzo circa delle 
marca 

— Le elezioni pel rionovamento dei Consi 
‘gsnerati svramno luogo il 4 ottobre. 

— Wta telegramma parigino del'9 direte; alla 














«lin rispondeva disndattamente 
‘ai tanti vagheggini che Is si afollavano 
intorno, e guardava di sottecohi Carlo, 
ma se i loro aguardi per caso s'incontra» 
Vano, la marchesa abbassava tosto i smoi 
‘ocohi, ed ogni volta che ciò succedeva 
‘arrossiva. di più. Finalmente colto un 
iatanto che ella era meno. assediata, si 
avvicinò a Carlo, e brovemente gli dis 

— Cavaliere ho bisogno di parlarvi. 

— Ai vostri ordiul, signora marchesi 
Volete che facciamo un giro nell'appar- 
‘tamento? 

— No: lo bisogno di parlare » voi 
‘solo, e nenzu. testimonI. Potete passare 
domani da me? 

















— Verrò 

Olimpia si allontanò, e per quella sera, 
‘come se avessero fatto un tacito necordo 
‘di evitarsi, Olimpia fa più paziente ad 
udire la ciarle dei vagheggini, Carlo di- 
‘scorsa longamente, di politica © di finazze 
con alenoi deputati, e non s'incontra» 
rano più. 

(Continuo) 





G, €, Moumeni, 








= e ecm moon 


aciinische Zeitung dico! cha nel collogito che 
be Inogo iu. quel giorno fra MucMshon € 








gra fa questione dell'Orencguie. 
| — Sseivono da Pari, 








sarà fatto un rice 
del: maressialio Mac-Mabon al q 





ranno sgraditi gli entusinatici evriva che non 


posseno marare all'ex-prcsidonte.... 





— Leggiamo jo uns corrisponteuza parigina. 





“Nord, in data fel 2 settembre 
| UTI ooinistro dell'interno, i 
V'iuterino della gesta, 

iomo/di -permanovza 
o 

















ine ntti 





‘elle rinulov 
‘capitano all'i 











alla oto Freie Presse 
cho probabilmente in questa settimana Phiera 
i recherd. per qualche giorno:a Marsiglia, su 
patria. II corrispoudonte soggiuugo che gli 

onto ben diverso da quello 


nato riusci 





a liearicato del: 
cr, nella Commis 
rogito sul vinggo 
ni questo: anommento' nell’'Ovest un ult 
tà, {l capitano Do Mur, Inte 
ressa di sapere ae i regolamenti che icterdì. 
‘cono agli ufficiali di scricare nei giornali nov 
rcibiscano loro esiaud/o di prentere la parola 
pubbliche, T Wignor De Mun è 

ci coraazieri di presidio a Lu-| 
neville, perché nea è mai col auo reggimento, 
‘6 come In ina propagetta può cinciliarsi colle 
vio prescrizioni che interdicono n coloro che 
(nano parte. dell'esceeto d'imischiarsi nelle 
lotte politiche? Si può gitlicare dui segnenti 


‘postaggi di un. discorso. ch'egli ha peovun 


‘ciato, a Sablen d'Olvune. 





idee e le isti 





ioni moderne. » Co 


si vorrà certo accuairo l'oratore di 1nmear di 
franchezza, ma ciò che segue è ancora più e. 
‘aplicito: « Noi non siamo soltanto cattolici non 
ta parola: futeno, dire che 


militanti, con q 





« Ocsorre distruggere la rivoluzione — tin 
detto. il signor De Man — e com esm 20 /stafo| 
Sociale allniale, occorte taglier. dì mezzo li 








| per vincore il nemico che ci. attasea da ogni 
(parto bisogua imitare i vostri padri Vandeisti, 





quali bauno con tanto valore combattuto du: 


rante la rivolazione, Per. conbattere ogni 






spada, lo: faremo. n 
Cid somplic 
| guerra civile. 





| GERMANIA. 


inte cun eccitamento ‘alla 


iereo È buono, © se \occorreni aguainare la 


Sul progetto che il Dolliager sottoporrà al 


Congreso che si riunirà il 14 dì settembre in 
Bua, allo scopo di ristabilire l’uaiono delle 
‘lverse Chiese cristiane, i leggono alonui pi 





ticolari iuteressuati fu una lottera mandata da 


Monaco al Daily Nero. Il Dòllinger prendo le 


mossa dalle dottrina e dalle istitnxtoni del cri. 


‘stianesì 





0, quali esistevano prima 


| razione della Chiesa d'Oriente da quella d'O:- 


della se; 


cidente, Nun si tenderà aù ottenere uni fa 
sione completa dello Chiese ‘esistenti, ma sil 


tanto un'agione fraterna e cordiale fondata 
sull'accettazione egli articoli necensari. Que- 
‘permetterà a ciascuna Chies par- 
ticolare di conservare le an creilenze o la sun 





sta malo 


costituzione propria. 









RIVISTA FINANZIARIA. 
Torino, 6 sestembro 
Lu sottimana aeordì mila Borsa di 


chgi culla Uquidazione mensio, cha sì e 
ituò regola? } Quale 





Feituò regotatmante, mu ci de 
di Utolt che 
fe edito sesso 10 rip 
o scorso Ceateno gia di 

cha 10. put 





Alleggoriscono; 


Notizie Commerciali 














Pi 











‘vedi ilo natizio cho davano coma protia- 
Ì e il cosuubio Sell 
fiale contrarie. che ai, esbero in seguito | in un bel numero ? Gi 
'ijiaigato forse la reazione snccesaiva: 

Lia Purse italiano mostrarouo pr la pen: 
ft 1a sita avogliteza quilt di 






Gra Incominziana le dolenti. note, 
Bauca Nea, ch 





tenne A 
faina pe 
i Fisalito di tiioch l siorto dela nra domeni cori migliorie) Noviiare 


JigalMakiono ; ad ul rincaro del riporto [chiuse n 


malgrado l'abboodiunea dal destro; Qui 
Abbondanza di To ont 






























GORRIERE DEL MATTINO | 500 perveriti at atinistoro dei lavori 


pubblici reslami per parte del Municipio 


Ci scrivono da Roma, 7 settombre: 


di Torino e di'ultri Municipi 


Come prevedovo i Vagherini frono na-| ferrovia T'orino-Savona contro 


solti peri mancanza: di prove; e prove vere 
non ve ne fano, 


Del resto io non credo cli 





veri, cioè la. grussa differanza fra il prezzo 
«lio riceve il produttore: quello che:deve | Comuni Intercosati. 


pagare il consumatore, dipenda dai Vagli 


Il monopolio esereltàto da gnesti è con- 
stguenza necessaria dell'inconsalta orga- 
nizzazione, e della troppa influenza clio 
* Municipli vogliono esercitare smi mer: 





tratterebbo di udottare an 





più in Roma avendo fivsato 
centrale in Firenze. 

Il Ro andrà a Firenze verso 
uveso. 


tati; na po' più di libertà e meno rego- —_ 


lamentarisma) gioverebbo ‘assai meglio 


togliere il bagherinismo che non tutti i|*ttender 
piovessi e le misnre di rigore. 

spiego: Per vondere sul mercato 
il Municipio accorda i sii; i pudroni dei 
siti restano dungne i padroni del campo, 
‘© rendono impossibile al produttori di 
venere direttamente ai consumatori; in-|cinle npiceato dul Tribunale di Ti 
voce degli attuali mercati stretti, mal 


E 





‘a|  Strivono da Rumn alle Gazsette dZtatio 
tira breve afentie iupurteuti riforme 
ell'amminiatrazione della Case reale. pato 





Nell'al 
di cattura contro il siguoe Al 








disposti, si destinino lorghissime. aree, [resto di stampa di coi fa im 
‘ve chiunque porta ruba, possa vendere |quale si mauiò l'ordine di arresto sì riferitce|Carlisti ct | Tedcschi , dice che importa |! teatro € percorrerà la oituà illuminata, 


l'autorità ai limitino a tener sgombri 
passag 





glior mercato possibile delle derrate. 
Ma queste con 
gliono intendere: 





SI dica qui arrivato Il barone di Roth: |gli veniva aunuoziato che in brevissimo ter: 
child per tentare di abbonire lo Spaven-|miue gli 
Speriamo che il ministro tenga duro.|Viseria, verao cauzione, 





ti 





Mi si vuol far credere che il Rothsobi1d 


prenda tutta questa pena perchè, siccome 
‘all'Alta Italia non rimane più che posa 
sarno, vaol disinteressarsene e spera tro-|'oitata una, gri 
vara (anzi ha trovato) negli istitati di pe ea 
Milano un San Giovanni di rilievo; oltre |rettone per affuri del 
si denari mutuati allo Società, si dice|& breve distanza dall 
perfino che si vogliano di nuovo far com. 
phrire sul mercato di Milano le azioni |risce; 


della Società per sollevarne. alquanto 


Borse estero. 


Il Ministero si è oconpato di misure 


Leggiamo nel Giornale dei Lavori Pub. 
Dici 








ibghatti, LL no: |Fibatso del 








io 





mento, mara 





liquidazione sl ooripì rgili 
riporto ri tenga fra .1 15 
i altre Piazzo fa anclie 
ia Oscar 









Îi 
allori ca for 














giungiamo subito chefoell 
va rimontò a 149 








RI Lil 


biamo sott'o 
10 a Torino, 


19 a Firuozo, 
fa Ma an 


























gi, a vegliare ache non. ei usino 
winaccio; ai venditori, e si otterrà il mi- 


i Manicipii mon le vo: 


'ohle desine di migliata d'uxioni, «dopo il 





i ‘eonto. E quale sa: 
dolfe suo azioni  quasdo ‘quasto stabili. 


sapplomo che VI alino ascom 
FialAli qu fatto, questo, anbilivaro 26 


i itli di cuì ava 
fogito, Ditutti con 
| 185300,000 vas dive 


sbnza d'uopo nè di levarsi Il cappello, nè | «ila lettera diretta dal Mario ad 
di antorizzazioni © simili; gli agenti del-|n ItWblicata. nell Bacchiglione, 


|| degli nrrenti di Vilia Ruff. 


Gage 
malattia del Mario. 

Iatinto venira sospeso da Ti 
(di partenza o dal sto avvocato 





sarebbe accordata la 





si 


Lunedì, mat 


‘barriera di Francia. 
(di (rata, se nie vera a Torino 





i 





leggermente: 
di| Teri meri d'apoplessi 





sicorezza per la Sicilia, il'comando mili-| nio Isoardi Giovaani, dinmai 74° 
tare dell'isola sarà adnnato in una mano) 
sola, aumentato il numero dei carabin 
'rî, sollecitati i tribunali a spedire i pro-| 
‘cesai; sì provvederà alle npeso con parte, 
del fondo stanziato per. npese impreviste! 
‘nel bilanolo delle finanze. 


ria, 
— la fia dai conti i ladri non 





per l'arresto dei colpevoli. 





‘ati gravissimo fatto, Il muratore 





'Baocha dallo queil pure se | meal du sì 
ta duoque è una | garantito 








il prezzo 





‘Acrivi 


ridotta al. auo cspitale edi 
dotto "al ital dr 


ia riserva stitataria / TI 
d tcp ipo, Sil 10) 

Sl dice ci ti.Mo- 
io dna ausoutiste a de 























sie 6È 


scio del 51 lugilo che ab 
260, ra incenso di 
o eapitale di 





tte |orutti i gi 



































d'imminento apertura all’ esercizio. Si 
caro dei vi-|srede che till reclami possano essere ri- 
wolati in modo favorevole ai desideri doi 


Il Credito Mobiliare non si trasferir 


Leggiamo nella Voce del Polesine: 
jo numero. abbiano scritto sull’or- 


residente del uostro Consiglio. provin 


Oggi possinimo. completare la ni 


Teri furono 8 Leodinara il consigliere Fan- 


Girotti, per constatare jl grado di 


CRONACA NERA 









i sito dat veleno e pui si de 
hl i uno dei marinoli. l'insegae 
le iena tina coltllata nil schiena © lo ferisce 


Udi questura, fatto: custodira il eudavere de dus 
guardi , no diede avviso all'autorità giuti- 


‘gliae nulla, ed il L. dC, ripreso il ano carro, 
venne a Turino a raccontare il fatto all'auto. 
rità di P. 8, che prese i voluti provvedimenti 





— Il giorno:6 anlante avvenne a Candiulo |rocar 





rio Le eo al tamio.at 





vuo 
Ù 


eviti dalla 
l'orario ole 
questa linea 





Ta sna sede | Listi 


giori 


Iberto ario, 


‘rino. es 





sputato e pell II 


‘Aurelio Saffi | joco snpers a cli incomba la responsabi- 
in occasione | ih. dell'uggressione ; ma la cuss real- 

mente importante è il fatto, che nua grande |a Olot smentisce l'asserzione di Don Car- 
potenzi. entrò in collisione con questa in-|10s circa 
tonì col: medici. dutt, Bortolo. Pikuoto\e dott.[s*3Frezione.. L'incidente potrebbe fornire 


@ Disniark il preteato per un intervento 
sivetti 


rino l'ordine 
llonor. Vilin 


cleri 





delle 





ti quest 





levigato 


riescono a pi. 
‘noi 








daro 19011902 fr. 53 merento fermo sui 3 


2400 id. 10, 190 
fea 











Diter RAP cegnoresiCoe cia Wan 200 moli Pot Med. 08, fe 
1 4 04 Torino, I Iamatantiora io con cesapar dati] IOO.KILL- 
‘ Mila0o, a 104 a FE |fisute coni mercio dl Gsaota, Peso neo [BO 1 MO Ki 


MERCATO DI GALE 
Nostra co Uno 
Mercato 0. Uera del 7 settembre: — | bi di Price 


pito 








jti Ja granaglio. iu 





0 cop RE IS I fi rl ci lo 








lo attactò briga coi fratel 
ttolomeo in un'osteria di 


La brigata Esteban 


Mae-Mahon 


1)|accomodamento, 


Alla prims seduta. dol Congr 
vennero parecchie migliaia di, pernone, 











‘î Bordo ile 
i gl cui non |peville'consegua © mesi da tbre: 


Il tutto per 100 Itri se, 11010, 
di frumento, 


Td mella’ Hertoh id, id. a 19/2MaMo sobiliare 





vato un coltello uesido: 





DISPAUCI ELETTRICI PRIVATI (Ageozia Biel) 


Shangai, 6 settembre. 


Dicosi che.le diftcoltà ‘tra Ja China ed 
il Giappone relativamente all'isola For: 
mosa Bleno accomodate, 


Madrid, 6 settembre, 





faggenti da Puycerdo. 
Parigi, 1 sollemtive, 





i per asalitere 





Bajona, 7) scltembre. 


È smentito che } carlisti abbiano ti» 
sullo corverto tederche. Assfourasi 
cho i carlisti bloccano: Pamplona. 


Lovidra, 7 setteinbr: 





I proprietari delle ininiero della contea 
‘di Durlam  notificarono. il 5: corrente a 
[40,000 operai la ridrzione degli stipendi | 'o. Il Sindaco espresse all'Imperatore la 
del 20 010. Gli oporal decisero di reapin:|iola dell popolazione per la sun vinita. 

‘Sperasi in un|L'Imperatore attraveraò lo strado princi» 


qualsiasi riduzione. 


Ti; 








Friburyo-Brisgovia, 7 seltenbro. 


Il Congresso dei vecchi Cattolici venne | dutac 
aperto alla presenza di 130 delegati, fra 
libertà prov: [cai figurano tutti i capi dei wsechi Cat 
tplici della Germania, dell'Austria e della | fell'esercito del nird; Toma della di 

Svizzera, e i delegati dell'America del|niohe niniatra ; a Coballca del centro, 
Nord, dell'Inghilterra, dell'Italia » cella 
Fraucis. Il delegato dell’Italia è Guer: {gere le Cortes. 
Michaud. 
Îi Congresso prese’ alcuno decisioni, nelle a 
‘quali domandarono che i vecchi Cattolici |carlisti tirarono contro un treno, cre- 
"l'abbiano parte nei beni ocolesiastioi, o sì |46tdo cho portasse 4 ministri tedesco ed 
viicidano fra essi e gli altri. cattolici le|atstiaco, IL macchinista od il. fuoohists 
‘thisce © le prebende, secondo il numeri 


jonzaga, e della Frauci 





‘anime dalle due parti. 


Dietro domanda di Dullingor, sì decine 
chie nna conferenza dei' delgati ecolesia- 
atici delle divorso confessioni st rianirà il! doni sottomarini di Placentia ‘ed il ‘cor- 
in Soperza il calzo-|L4 corrente a Bonna per discutere sulle|done di Dosbourg, che unisco l'Amerien 


tioni, dogmatiche. 





Parigi, 8 settembre, 





a Londra, sarà nominato ami 


‘sciatore a Berna. 
L'Univers: venne sospeso per quindi: 
‘giorai, per un articolo contro Serrano. 
{ considerando del decreto di sospensio1 

chio l'Univers, nel numero del 6 
Sita Miche-|corrente, oltrepassò ogni limite 





Firenzo, 5 
Rendica 11/5/010 
LD genonto 175 


DE 








Basca Nazionale 
cane fare. eri, 
Bbbbgo ca 





1 AIIO i Buver Toreela Ls — 
tialo-ormnniohe 
Biock Quedeale ZIS 

Parigi, 7 
per GIU Irazonse 








0). 





ribas 




















di Fo più bale | oi tegie atea o — 
AMO dee eroine ina 00000 area diver 0 I OPE [o Lo iv. rano nego si negli 
x RE cite dar ent aio cp abboodiime, seo o pypi| OO feta (la Van E — 
e a Stan 1° ar scliro. Los sp| fori finte a 
a sracolo 1 Dirumo ‘quella el SÌ |") anto imglt} atti Stubiliment di | Sefele n $ 36 | DOBl, a cai 
sana fili proble, a, Ero DE | Gara rio plla tela pone, Gn [MIU] si 
[sezinats di scova avendo sonpeto L Pi | Cima Generale con un capitato di lire| MGITO 
GOELAAto Ai c0oI gie delle setta 7 apra ocio le. = 
bar i'emrlone dertita dalle consegne | menti al icienti dell testa | 30 000 ba 10 1,23195 di sori diversi g; - 
ai ice te ing Si ire pe pt ON LL tito PN ANA] giglio 1 3 
dii, at Igino ento ica, ore, la elsa di alati or bl cipria i Laos di Noci] 18) Dil Aia, 1 = 
ale 215 00 leaase 1 Ual al | Ple i nta mittato du. qgni, fon] otto copia di Lee dinliool Baite] (SI nine * z 
junto veramente POM ata a 0 gn | di ontichere pio asd leuno ché le Hiro 10.50.01) 40 di valori ib riporto | 9? Idem st Eee 
Ù "i gorai succ tre, en le quali quella eli i aigavri le | otro citare alti costi. ta ci Îe|_Vioo da Li 17 91 al 1? etto | ASsirincto 
A rc i lo Top ct ire a i fe miei et a 
av i iii on fot como ge fono. piva tc (PIC Grtn Toracica di olor | “Born di Gonova. — ) 








Quenta porstitento tendazza delle 
cità feuocesi al rialzo dustà ua seu 
Sotpreta, giacché si vede chiaro che 


3000 patio gl) mequisti nl coututa che lo | 


DO o imetito questi sono et 
Tit emi, 

‘L'opinione dlla Borsa 6 che 1 i 
aib (ito dalla speciazione sia e 





[agto al aggravano lo posizioni, 
fbbero alleggerire, ed _il mi 





Satkcolo 
deteraiare una reazione dissstrora. 


L'Italiano a Parigi è 10 






to der 
Sbattaio: Conde 
2957 400 atene i marin a 67 30, 
3 mandi giorno dll sic 
to de contati €710, pa 101 corr 
So di n'87 0, i ven 

















'Norio chi al proseataasà, potrebbe | 


bore latarmittonta, ad ogui movimen 
zo. na auscede ua altro lo sento 
‘aver esordito lunedì 







10 lari & 67 20, 





ope 








‘basso, 


sa 








Tuco 








Cho pih fervo 1a battaglia. 

‘ti 11 ribase 

'nom | presi dl quelle 
la riconosaiati troppo att 





le favor 
10 di mulo garmutteavo loro di vas- 
[te figuidare we Ge oro sicora moli 
dnol Valori. la vedeodo le vendite 
[Alieesi sensa. incerrazione, noche 1 più 
farti cedettero. 
Ri ettnmo che 


si 
l'ultimo bilascio nos risulta ch ana sir] 
io 





Jortatori, 
l' Liruardo 
bituacio, pi 


chi può dire & 
File Meriiloneli ai caî li parec-|salle Filipperilo a 27; 


ioni dll noce N devono a 
3 2° poco meltarai proporsi ovatamenì 
vallo. Gulte sie! Bavehe cootortii 
fiati oa ci 





dito. 
pracipitoso però Ls Azioni 


ani erano, 












ila «peranza cho qua 


ola ciecostioza  dateriminando Fri 





edita, polcha. perdite 








|857, e Obbli 
















Le obbi 





Life toppe fort, La usa sì Lace 
MENO, di Bigi) ed ioveco dale |a la settima 








CES 





Oro 21 


a sno asisi? Cereali. 
di trttiitro 11 s00 ultimo [mo Venduti 
bue score 














somma sarà | 
‘alora dopo il 





‘87: 960 ela 





‘valori locali st cul vi #00 gronte per: 


‘anch'esse dell'occasion 


La Banca di Torino fo mezco ai ribassi 






Le obbI; Casali Cavonr a 443. 


Tie Tai gi mu dl 
A 


saggio [1 LEE di 
Premetto cia | odono LEIIE a 
re di poziafoglio di 7 mill ‘05014. 10, 98 20; 





Meri 








Tabacchi. chiusero! deboli a | Marenghi de 
su Scogto 3 per 018. 





ad alla nullità di alfari reaziono di pochi | Borsa 
fravchî, rimasendo a 730. 


LS Sa ca 
Reset 


ino più taste veadite, riman- 
‘50. 

eo, Sconto e Sete si man 
248. 

la settimana: 


, Paolo a 483 80. 
itobato a 64 20. 





imasero piuttosto deboli tat- 
na è chiusero come appresso: 





— Marsiglia, $ mercato ca 
‘tt; feimento Icka A- 
3080 att. fr d 


i potostà 00 
ont 
i ni Eb 10 
Lo Elippetita 















1 pensi 


| Azioni anca azionate 
nali llgugato di | Grodito Mobiliere Itallane 





atndi da 0970 Ie arovigmo | Asloal regia Tabucchi 
si dito sulle. ObBlizazioni che | Azioni ferr. Moridionali 
Detta ranzia bevo utt. a 11015, dun 


Londra n vista lett; #7/66, danaro 27 68, 





8 n 21 9A. 


re” 
Corti del mattino. 


ibi sopra Franca a vinta 109 90 
Ceo Grigia a vita 


2. Loodra a tre mesi 
B°Ì 2 Finacttoie te ne mesi 270 ila 
1. Vinnaa a ire mati 


da 9. 








bio so Parigi 






ia 
ss 


Berlino, 4 

iossre 
SIIT 
astite 


, a 109 85. 





BORSA DI TOR 


08 119, 74 12 119, in lia. 
15 p. 89 7bre, 


sa 
36 


j00 70 | 1940 p. 80 7bre. 


4°, |ObbL. canali Cavour, Ci è. m. tn son 


He | peo to. 


Oro 91 98, 82 da Informazioni, 


Serra Giovanni e|vocò il alsprezzo contro ‘il' Governo sta- 
paese; quindi im- 
il Giovanni, eni 





‘battuto i car- 


è partendo delle ostilità tra j|Mmensa. foll 


icurasi che D'Harcoort, ex amba- 





@ pro-| 





‘CAMERA DI COMMERGIO ED ART: 
(Bollettino Ufficiale) 


@ settembre 1674, — Fondi pubblio 
Gonaolitato 8010 O, dal matt, la con 
74/12 1/9/1509 12/12 U2 12 10 


Prestito Nas. 1669, O, del m; incon 
68 95:69 concert. sposzato. 
‘Ax. Banca Nazion, ©. d. matt, in 1iq: 





dilito, coa oltraggi inqualificabili, che 
possone compro:sestire le relazione estere 
[a torbara/la; pubblica paoe. 

Il Moniteur crede che la Promia, dopo 
Îl riconosotmento del Govérno spagnuoli 
nbbia intenzione di indurre. l'Europa 
‘un intervento collettivo contro i carllsti. 

Madrid, 7 settembre, 

Hatzfeld è arrivato. 

Dicesi che Serrano prender il comando 
dell'esercito del Nord. 

Posen , 7 settenbre, 
Il decano. Rzeniewski ‘pronunziò nella 
chiena di Wlosclejew presso Xions, in 











icevorà. l'ambasciata di |nomo del delegato apostolico , Ja scomu- 
Ta motà del |Spagna. venerdi: Partirà neilu atesso 


Ile, manovre di Be- 
(une, 6 ritoraerà, martedi. 


nica contro. il canonico, Kubeczak. 
Praga, 7-settembr 
L'imperatore , che recasi a Brandeis 
per assiatere alle grandi manovre, arrivò 
qui dopo mezzodi. Lungo! tutta la linea 
della fertovia , il treno, imperiale fu a 
‘olto dalle popolazioni con ovazicni en- 
tasinatiche. 
‘Alla stazione. dì Praga l'Imperatore 
cene riceynto dalle autorità © dal. ole- 











vali salutato dalle, acclamazioni di una 
Stiaera (5. (M, assiatorà 





Madrid, 8 settembre. 
Il capitano d'artiglieria che. trovavasi 


faciluzione dei carlisti. 


Parigi, 9 settembre. 
Tl miniatro della guerra ordinò al ge- 





, 20 lo deaiderasse. Mu le/dilficoltà |noralo Poureet, comandante la divinone 
di simile impresa la rendono inverosimile. |el Pirenei, di raddoppiare la vigilanza 


ui Bassi Pirenei ed alla linea di Bi- 





Madrid, 8 settembre. 
Loserna venne: nominato ‘comandente 








L'Iberia dice che non trattasi di eleg- 


Londra, 8 settembre. 
Si ha da Santander, 8: Domenica 4 





vennero ucolal: I ministri avevano ritar- 
dato la loro partenza. 


Londra, 8 settembre. 
In seguito ad nina tempesta, j tr ecor- 


con Saint: 





erre, vennero rotti: ogni co- 


o'inter-|aanicazione ‘è ‘interratta. momentanes- 


mente con Noova York. Furono prese le 
‘misure pel pronto r}paro. 
Roma, 9 settembre. 

Lo Italienisch Nachrichten assisarano 
positivamente che i carliati fecero faono 
contro le nsvi tedesche, Naulilus e Al 
Datros, a Guertaria. Le due mavi non 
fecero ‘che rispondere, e quindi recaronsi 
® Santander. } 

















Dami2o Giosnpo» guicaiù, 















































Ti a brave n Sme 
qa go] SAMB! qui, lettera ud. lettera 
73 |Svisere 100/68 110 — 
8 08 lUruocotone' — — — — ii — 99 
Ho SE [Lions 10290 no 10 

Lon ssi 








Da laformazioni, 
Sulzzira 40. 4 DIO, Fraucoforte 3 113, 
ione 4. Loodra 3, 








GRUNAGA DALLA BOKSA DI TORINO 
9. detterabro 2874, 


Rendita: Mancailcorsolegale. 


L'odierna Borsa esordi colla. solita 
incertezza, el ebb» affari inelguifcanti, 
La Rendita era tesuta a 74 10 74 
12/12 cont, e fins corrente 
Le ar. Banca Nar. oseìllarono du 
1945 a 1940 cou dubbia tendenza. 
Le Mibilinri rimasero nominali a 740; 
‘Az. B; Torino 798 senza affari. 
Ax. Banco Se, 249 ferme, 
Ax. Meridionali 48 neglette. 
Obbl, Rimane 808 cilerto, 
Ta cambi trattossi ji Sraucla vista 
«ho, 
Londra 9 mesi 27 45, 
Oro 21.99. 














Gondizione Pubblica dalle Sete la Tarino, 
Rolluttino del ? settembre 1474, 


Gaglheia 
Toma 7 Ten 
Mai civ 8 selo8 
Artioli divani Di RR 
toni. (TT 


Totale ae) mesa a tacl'oggi Golli 119. 
Dirattorer: Rova Cesare, 





Gtagionatera Sociale dello Sets la Torino 
‘Autorizzata 
[om Decreto Reale del 3 giugno 1873 
(via Orpodaio, 1%, casa Arnand=Avena) 
Bollattlso: dai 7 aetlembra 1876, 


INO 


74 15.15) 







AI divi 1 



































legante allosigio, fatto onore 
piano terreno, di 24 mvmbri pal 
Aletti (60n eni niterranoa: 

Jcri(oro), sogono notabile! dii 


la affittare per il l°attobre | 















TONE Reti esposto ai quattro 

ti do. vinta nlia pinzeno Veio 
HM, To consi Gorsiole, vil Gibuno: 
dI N ty fo fossimita di Piazza 
Soiterino! o 








Alfieri! (ore 8.39) — La, Tra 


Da aflittare 


Ton erande Bottega con riliero 
Hei mebili: con unito 0 separa: 













Gerbino (ere 6 119) — La O. 
‘hmnia Venta direità da Abge 0 
Mori-Lin, poppresenteri: 

Pereizio, commedia; Le bone 
ii de Pottino di dell'anno 
fanno. 

Girco Milano (ore) — Lud 
‘imailon | Gompogula Scalpellio 
rippretenterà 

‘ballo fn maschera, comm: 


INTITUTO RI COMMERCIO 


è di liaguo straniere ccm con 
Fist par torsi, ASCONA. Lage 
Migg ere (Syisiara).— Programme 
ad iforazioni prego a Diese 
de lietiuto, odeh presso MD 
azione el Moni) v dell een 
ferrate in Torino, via Franoze, 1% 
Terra to 








Da vendere 


Una quantità i oltin 2000, do: 

te per Bot da vino 
ie laoghezza da met 
‘e dello sn sore da fini 















Der fondi di vasi vimeri. 


elli MINIOTTI, 
territorio di Torino! 




















ELISIRE. DENTIFRICIO, 
per mbiancare e conser: 





Ricerca. 
Coloro ehe iessaro Avi ragione 
sofri do, Certificato, di Reogtta 6 
PUD'TLOT da Debito Pubblico pos 
Pesio 10 Rc 0807, pe 40 sane 
Iitegton fore dl cn ngi 
BMalaai Vittore, (Mbricante 
Suluane, Via" Archiemia Gol 
Bos 





lb) cagionato 

‘quell prodot ul con- | 

tutto” del‘ cstdo ed i | 
rod, 

POLVERE, DENTIFRICIA 
ROSA sla) base di m 






















| discerte riproduzione. 
OPPIATO ‘DENTIFRICI 





Un Monsieur ferfri 
a cinta ali 
So 
eta 
laid oto avi tata 
St ni 









provenire nen 

Fio affezioni scorbutiehe, 

Fabrica, Spedizioni: Dita 
nane 
















nico, Frame Con: 


Que ) 









GRANDE MAGAZZINO. 


IE 5 
dona Biglierdo da vendere. 
er ogni commissione. Dirigersi al Bigliardo nel 


i Stasetaino Bertotomeo,| sortie del dae Londra, sia 


























la dll Ricca) n 25 E 
È S8!| COSTANZA BOUGLIA 
Da affittare [citato stern 
Alloggio di 10 membri si 3*|"*Pikzza (Gaatallo) sotto. Portici 
pitt; Etagiorno, sie 8: Frate | salle Piera Nod) 5 po 97, aoaih» 
TESO de Tela Ne del SOI dita retto ta polpi 


Società Italiana per il Gaz. 


51 prevengono i signori Azionisti che l'acconto sul Divi- 
dendo dell'Esereizio 1874 da pagarsi al 1° ottobre, venne 
stabilito dnl Consiglio di Amministrazione in L. 15 per 
Azione, 6 sarà esigibile a datore dal 1° ottobre p. v. alla 
Cassa della Società in Torino, Pinaza S. Carlo, N, 5, nelle] 
ore d'ufficio. 

Torino, 1° settembre 18 
976 LA DIREZIO: 
NETTE TEST OE TIT 


LIQUIDAZIONE: VOLONTARI 


per riforma di Negozio 











Torino, 


Torino, via Po, 87. 


n Prezzo Fisso 
Quantità aì Letti in ferro vuoto, Sofà, Cullo o Mobili da 
Glrdiuo, consistenti In Tavole, Tavolini, Panche, Sofà, Seg* 
‘gieloni Sedle, Tuborutti, Sgabelli. 
Assortimento în Chincaglierie, Ferramenta, Serratnre di 
sionrezza, Coplalettere, ecc ecc. ta 
eee i 


Meagazzeno da Legnami da costruzione Te 
cc mille doszino Travicellle Romme da conerto, da tte, 
coi, di CHIAMPO STEFANO, via Sau Domenico, 42; 





Istituto Liceale e Tecnico FORNARIS-QUIRI 
(Via 8. Francesco da Paola, N, 24, Tor #i 

atori el Ginnasio, n 

1 Soria preparatorio agli cenni del Gianaee , der trent 

Tecnici ed all'Università. tte 








Weber Enrico 
La ditta WEBER Exrico avvérto la sua clientela che il 
megozio di lettl e sofà In ferro, paglierieel 
Corso Principe Amedeo, N, 12, sarà prossimamente trasferito 
nei locali nunessi alla fabbrica delle specialità suddette, 
Caria Erincixe Winlicia N; 81) casa proprie. 

















Con malleveria di 10 mila lire 


oltre ottime raforenze, sa giovano voma che cerca ua covupuzione | — 


‘qualunque, tioto per Terino, come per ovunque, 
‘Scrivere alle igiziali B B, 
‘ora sì possono avere dello spiegazioni. 














l'Ataziiate.zs0 di. queto iorsale;|gi fa pectpito. pretto Il al: Anfo 


TBAINNCA. DI TORINO 


Autori 10 4870/6/15\Gansielo 4879, 








PIAZZA S. CARLO 





Situazione delli 31 ‘agosto 1874. 





AZERE 











Capitale Azioni N. 100,000 di T. 300 von - 
Golito Riserva: iL... OO 
Conto Azionisti 6 decimi n ‘vutsate hora 100,600" A: onl : © 
Cassa contanti. - si 


5,000,000] 
24/120,000 







Portafoglio. i; i sl; ii illo î 
‘Anticipazioni sopra depoliti Fondi Pibilici vi a 
Conto Azicii, Ulbiigizioni a Valori industriali "© © n 
Conti Correnti Diversi, ©. e È 17.8 


Corrispondent Di, 
‘Accetsazioni pur ei 
Obbligazioni 
Spese di primo 
‘Sposo Gazarali 
into Interessi i i sc 
ce Diridoudi ci © 
| Utili vi SI gonto 1574 
l'Diversì | 





CR pì 





impianto 











101199, 74 





JOHN TI Ta 


IL contabite:V. Bruno, 















































Banca Industriale Subalpina 

Situazione a tutto il 21 agosto 1834. 

| arrivo | passivo | 

| 

Capitale sociale . . . .. ... Li 6,900,000, » = il 

| rovigo | RIO | sl 

Soffereara RA \ i 

Partecipazioni diverso Sono n namso1 70 n | 

Debitori 0 Greditori diversi e Corrispondenti , . . «n 102,143 4 | 





Deposito ditoli pet oluziona . L00000 
Spese generali di Bssrcizio è di Amministrazione 1 21/20 











Td. id. di It stabilimento + SURI 
Interessi a Asioni, ato .1619 . . 1 111. n 
Td. al Azioni diverso a pagare © > > > si 
Id. ai Conti correnti 18780 1° semestre 834; L ‘ln 
Imposte diverse . . . .. SIERO CORE 
Utili generali. . HS SEE RIC 
ta 846700 sl 






La Banca sconta effetti a due ttme n sordenza non maggiore di 
Fa aniicipazioni sopra dopositi di titoli. pubblici e'vnlori: indastrinli ‘a sopra mere) dep 








itato în 
mignzzeni generali. 
Riceve somme la conto corrente, cotrispondendo , oltre l'interesse annuo del'd 0; 1175/97, dui bene: 
fizii sociali (Ari. 20 dello Statato soviale), 
Riceve titoli in custodia; eotro'cassatto chiuse, mediaute abbonamenti nonuali 
Ti Contabile Ti Dipettore 
A: MARTINETTI. F. SESIA. Mi 





UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (giù Ditta Poxsa) 
TORINO, via Carlo Alberto, N./53;.e ROMA, via agli \U(fizi del Vicario, N. 19. 
n 


TERZA SERIE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


itaccolta generale, periodica e critica di Giurisprudenza, Legislazione, e Dottrina in 
maleria Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa e di Diritto pubblico, 
® Rivista di giurisprudenza straniera. 





Anno 1874 — Vol. XXVI. 


Direttori 
Carrara profess. comm. Francesco Gabba profess. avv. Carlo Franecneo 


Giuriati avvocato Domenico; Maurizi professore avrocato Luigi Fnelfici- 
Mazzoni cavaliere avvocato Emidio. 


Collaboratori 


Bapnas Vasco arr. Chtaite — Box cinto! Aneonaro — Bruna rv. Euro) — Borso arr 
pino PE ana arti Urorirra e Ontani arri buia — Consoli Biavcea = DI Colin 
IST. Nicora — Dezi VV. Guterra — dcago SVY. Pormio — Fico Gessi Arts Fnarorsao ce) 
Gina ot, Bitto — Guai o, Casco — Uaiaosc av, Gini ce Lo dt. vanto = 
Bega var lacieco — Mon Nvy, Avutco — Marton cowm Fasqrica Sesso Molta 
sti. Gioskera — Nociro hvv. Piero —, Paveutara ars, Gino = Pagan are) Cante 
ice sale es oi SL E 
CR a i e ai 























Questa Torza Serlo dell'antica Giurisprudenza Bottini 


n poscia Giuriati, renne modificata ed aumentata 
pd 


coniato In olezine pù compa di giuiapratnze è agiliazioe al 
16 quattro parti nel modo seguente © 
1 'Giurisprutenza giudiziaria, civile, commerciale penale corredate diete crilehe dottrinali. 
'Bezlona I: = Suliunzo dille Gord di Qastazione — Sezione TT, - Sectenze dello Corti di Appello, 
il: Giurisprude:ze amministrativa, in cui a riferiscono le decisicai dlla Gorte ds Costi, a lo 
“tipofanti decidi a pareri del Contglio di Sisto: tanica 
it, Leglelazione, la quelo consera ao ricca collezione 
IV: Digitto controvoîto, che come complemento delle parti precedenti mdc 
IRC nd Irprelaro 1 più import diuponizioni dl iti coniato, 
vista di Giurisprudenza straniera, che comprerderà una iccolta conci «i eratta delle manine 
'Sitcia dalle Corti di Francia è del Belgio'in materia eivla è ommorelale essi e Coe nen 














Loggi è Decreti 






interaaso generate, 
rà aloe mowogratie, 














1/Uftio di Redazione è stabilito presso Il cav. prof. avr. Pacifiel-Mazzoni In Roma, 








ta in veni dispense e formerà un volume di pagina 1500 cirsa; ir 
L. 40 annue, U po di 





’, a due coloane 





a chi spedirà anti 






tammenie L. 95, od a semeatri L. i Editor] 
se mie L: 18, agli Editori 





Moateollveto, N° 6— 


‘presso l'prineipali Libeni d'Italia. resto I qual dlipeosa dela Raccelta: 





pz c 





| Tappeti per pavîueali o Stoffe per mobili 


Grande assoviiniento di Tappeti di ogni qualità e 
misura, Corsio, Descenditto.litu © Coperto peo viage 
— Tappeti por tavol». — Reps, Danaschi, Gret- 
Perenili, Cortine rinata, Gnipur, Mausoleo 
|| e tutti gii articoli relativi. 

| Staffe ec ‘arredi per uso di Ohfesn. 
Presso 6. AVIGDOR e Figli, tia Ospedale, Ni 3, 
x: su 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO P DI CADALE 














Provincia di ALESSANDRIA — (6 Settembra 1579). 

Nupvo inonnto pel 1% (thee; td adanreza pol 16 corr, settemabro 
ope 12 mmdridiazio avanti I (riie|oe6"IL Mito pce le Romina dot 
le di Atescnag Afidci ceiativi — (Tribunal di 





degni) 
arto Noî alimento 
Teorn, di Pacieto è di Creation 
Ho conii) dl cu molin 
Loc (hggore prc Aesaadel: 

A 








Bortolo, ni 





0g Adutanza 
IStiprite eXtlitirea loro. DI 
Don In /ver:ictsicia del craditi: 









a ten et nona tibia | COC btoio EA 
[i Alersavidria, intaote li ditta fr È Incanto lit ti 
KI Fogeno contro Saicador De| morsinna Soi 1) iibunai 





titti, 1 del Debonestotti Jacob |vicbigune, Ivana Bi 











‘Poggio Giuseppe, di lu |a" eco: Di0vaoi Batti ror 
torritorio di Custellazzo, Bormida | inn sita palla città di Novi-higare, 
‘e dl Uoico: Merino; in 4 lotti al | sul prezzo di Us 8000. — (Parate 
Metto e cundizieni dl cui nel lan. | goti. co N. vi Lis), 


e nica 
Piteiacanto pi 
10 ini È 


‘Aumento di sesto amdente 











pbat i trio ipa Ma 


(de) lotto 








n 
lio Me ca 





h. 150 

sil). 
Dichiarazione fallimento 

di‘Perearta Giorni 





Pesginleta, 
Aumento di. sesto. scadenio 


[Gristetoro: al prorso di L- 1000 cui 




















oninnte- la Rical fu deliberata la cam sità ia_Vi 
Foca prevsiveri la lenza, propria Alberto, 

fig idico | (T'ribuaale di Alessand 

Qta (qui , (Dali Eco del Panaro, 








Telegrammi Particolari Commerciali 
pata 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi, settembro (ora) 7 8 

Marine 8 marche pel corrente. . 59.25 (60.50 
. » percttobre >. . » 59 — 5975 
. ® pori4 mesi da Qibre» 5795 57/50 
. * peri primi 4 mesì » 5795 5750 

Muesari Saccarino 88, . . . » 5925 5595 
. . feet + (8) (0525 105.96: 
= blanco8 =... .. » 6825 68 
* rafinato scelto... . » 148 — 148— 

Liverpool, 7 settembre (se 





Cotomi — Vendita genorali Balle 12000, di (ai pe 


speculazione 2000, e per la consunazione 10000; 
Mercato calmo — Gompratoririerrat, 


Importazione della giornata 100), 


Havre, 7 sottembre ( 





'Cotent — Venduto Balle 600. 


Mizento calmo. 











» — Lulalana disponibile a termini 
norminali da + + Fr 98 — a 97 
Omttà — Venduti Sacchi 8020. 
Afercato pesante, 
» — Guatemala. . Mit == 
n — Haiti Gonaîves . "i 
rano ENO i SS 
» — Rio non lavati. | |. s 9- __ 


Marsigila, 7. settembre (nora) 
frumento — Importazione Ett, 21294 


Vendito » 6240; 
Mercato calmo. 








Azoff del peso 126/121... ..Fr 3— —_ 
nm 180098 i. Li 3650 —— 
rl 
Li 





S ol, 8 settembre (sora) 
mi — Vendite gencrali Balle 10000,, di cui per la 
speculazione 2000, e per la consumazione 8000, 
Mercato calmo. 
Importazione della giornata 7000. 


Havre, 8 settembro (sera) 











Cotoni — Vendite Ballo 1000. 
Mercato calmo; 
» — Comraw disponibile. Tr. 6—- —— 
n — Lnisiana per ottobre . » [95— —_ 
— IM penBibre e 10dre 
ai venditori ., n 9- —— 


Caffe — Venduti Sacchi 0, 
Merento pesante: 


Manchester, 8 settembre (sera) 
Cotoni fil 





sa, 
Merento calmo — Compratori riservati. 
Marsiglia, 8 settembre (sera) 
Frumento — Importazione Eu. 1201, 








Vendite n 2400. 
Mercato calmo; 
Aroff del peso 128/191 . . . . . Fr 98—- —_— 
Berdiansla del peso 1281128. , . n 3850 —_— 








LE RATTO ERETICI 





Torino, Tip, O. Vavale e C, 





